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Ci. URINE, 29JAGOSTO.. 


‘Lo, ultima..notizie. ricevute .dal campo dimostrano 
he l’armata del maresciallo Bizaino è ridotta a 
rca L0ft«mila/ sotdati-'e cho-è stata costretta a rio- 
iudersi io Maz.Il fallito progotto di far stilare la 
'colanne »frandesi. «sulla duè vio da Metz a. V-rluo, 
l'ioveva ‘necessariîmente condurre ad un tal risultato. 
FI occupazione.:fatta: dal 42°. corpo prussiano defla 
strada forrata che .da-Motz discende, por Thionville 
6 Mézidres, a Reims, ha tolto a Bazaine ? an:ca li- 
nea di comunicatiwpa: che'yli rimaneva dopo l’infelice 
[combattimento del, 47.-In. quanto al' telegramma che 
fanniozia ..}'attagco* di Toul sulla via di Chd'ons, 
liesso fa:credere che. l’armata del priacipe eredirio 
Hdi Prussisa cui ‘movimenti erano: rimasti. affatto. 
l'igoorati «dol 
lione Vania Toul, situata sulla Mosella, fa. parte 
dell’antico sistema di difesa che la Francia deve a 
hè le, sue fortificazioni, D01 corrispno= 
È della guerra moderoa, Toul'è tot- 
Hiavia un pouto ‘il’ ‘chì possesso è prezioso per un'at- 
°* cho 9’ avvabza”su ‘Chalons . e Parigi. Questa 
fortezza sosterrà ‘essa una tifosa più ‘lunga di quetta. 
E che ha' sostenuta Philsbolizg? Ta ogtii moilo, ora 
risolta avidente che, il '3° corpo . pru i 
































marcia 
pote sopra Chalons per battersi‘ con Mic 
he, benchè ralfurzato, sarà ‘semprò ‘in''un 
feriore, Port egli accettarà la Battaglia ? 
! questo proposto ‘un éo ispondagte di 
delli Nazione. Potrà egli ripiegartì su Pa- 
i i È gserdito “di operazione è 
dancora impeguato a Metz? Non vi è da scegliere; 
egli deve ritirarsi su ‘Parigi, 6ve, il ganérale Palilno 
ha, secondo quel‘che scrivono, organizzato la «difesa 
Se dobbiamo credere a quadto si.aff+rma, 

i jovale.pon si restringerà;a Parigi, nm» 
| prenderebba grandi proporzioni, interessan fo tutta 
la, popolarione francese alla touia, Corpi franchi de- 
4 vano organizzarsi. nelle. montagne, comprese quella 
! der .Vosgi, .per fare delle guorriglie: lotta pericolo» 
j sjssima per un ésercito, cha si trova in pagse stra- 
4 niero Got Goa 
I fogli. officiati prussiani s’ingegnano d’ amicarsi 
Il Austria... Abbiamo. già ‘fatto cenno:del progetto 
messo.ionanzi «di ‘aggregare alcune provincie della 
Francia agli Stati  secondarii délla G-rmania, Da 
falenni giocmi: la © Liberte, stampa 10 cima alle sue 
| coloane ed.ia..-grossi carattri le righe segnenti 
i tolte da ‘un giornale di Berlino: « Lo scopo della 
| guerra è- di- ‘frangere l'orgoglio francese e di 
i iodenizzare ta . Germavia. aggrogando la: Lorena 
i alla Baviera .e:1° Alsazia al granducato di Buten 
| eretto a reame, con Strasburgo per capitale. » Un 
! altro giurna'e‘di Barlino, la. Leider Gazere, per. pro- 
i cacciar alla spoliazione della Francia 1’ adesione del- 
È) Agsteia; propone di fir della provincie francesi 
' uno stato autonomo sotto un principe austriaco ; ed 
È all’ nopo.ricorda che, nel 1845, 1 gabinetti d' Eu- 
ropa avevano l'intenzione di nowrmar | arciluca 
È Carlo d’ Austria re di Borgogna, granduca di Lore- 
i na.e duca d' Alsazia. 
La:dinastia napoleonica pon ha ancora cessato di 
| regoare, e molti suoi amici già le gettano la - pie- 
i tra. I. lewtori. avranno notato che’ nel procla. 
ma dei generale Trochu alla popolazione di P.rigi 
non si fa alcuda allusione all’ Imperatore ad all'Ine 
pero e che il generale si vanta di non aver «altro 
partito che quello del prose. » I bonapartisti del- 
i l'oltinv ora farono scandolezzati di questo proclama 
ed il sigoor Pinatd vofeva al proposto inteppellar 
Îl ministro ‘della guerra; ma rinuoziò al 'su» disr= 
gno, prevedendo probabitmentà (che pochi colleghi 
i lo avrebbero appoggiato, Ecco ciò che scrive ua 
i gioraale imperialistà, la Libertà, che fu fa i più 
E ardenti sostenitori del plebiscito, ed uno dei più 
È fisri bel dotosodare la gnerra. «Con questa idea 
supremi; col ‘grido di: Viva fa Francia 1 NON ALTA>, 
saremmo tro volte vigrino hi se non sapessimo vin- 
! cere;e meriteremmo che il re di Prussia, vincitore, 
| ponga il suo ridicolo Hohenzollera, sanguiaoso tra- 
vicsilo, sul trono di Francia, » 7 

Le fuiminge vittorie prussiane com'nciaao a prevc- 
copare Ja Russia. Lo sviluppo straordinario della 
potenza gergiabica nel centro d’ Europa la mette 
în sospetto. I giorriali russi, e segnatamente il Go- 
tos, dichiarano che la Russia deve stars-ne neutrale 
quand’ anché' l'Austria prenda parte alla guerra. 
È Questo diario giunge fino a'dire «he il panslavismo, 
I pù che dalla Fraucià, è minacciato dalla Prussi: 
Una Germania strapotente sarebbe più pericotosa 
che una Francia molto forte, Ma nei presi dispotici, 
lopiotone della nazione cede a quelta del sovrano. 
Lo czar è ancora fivorevole alla politica prussiana. 
f Usa corrispondenza del Siùcle da Vienna è infurma 
che i confini russi sono occupati, da grosso nerbo 
] di.truppe, « Le: marcia dall’ interno verso, il confine 
isi fanno a piccol distaccamenti che sogliono cam- 
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POLITICO 


ace tuti giorni, eccattpati i festivi — Costa per nn anto antocipaie fi. Hre 33, per un semestrelit. lira 16, 
pei Soci di Udine ‘ché per quelli della: Proviucia e del Regno ; per gli altri Statr: 
stali 1 pagamenti si.ricevono sol i 





Udine în Casa Ta 
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lo all'Ufficio del Giornale di 


luzioni, è, 
Il Times;ha un, artirolo, in cui parla dell'onore 
tumtà.dei negozati di pace dopo un'altra battagli ; 


egli.grade che il cambiamento d Ila dinastia ed una ; 
idennità d’ un milisnto srinocondizioni bsstanti per 


suddisfare.i prassiani, 6 ch’ ess non faranno alla 
Francia l' insolto di eovrare a Parigi, ovvero di chis- 


“dera che venga intarcata la sua i itogr tà tercitoriale. 


D'altra part, il principe reala, ha potuto convin- 
cersi. per praoria. esperienza della ostilità degli Al- 
saziani @ der Lorenesi;ed il Times crede che l’annes- 
sione dell'Alsazia alla Gormaota violerebbe i priaci- 


pii essenziali della soveanità nazionale, 6 sarebba., 
incompatibile colto stabilimento di una pacs dure-* 


vole, 





<> LA PAZIENZA DEI VENETI 


Ii deputito Nicotera. da ultimo parlò de’ Veneti 
e della loro pazienza colla quale sopportsrono il giogo 
dell'Austria, per cui bon eranò, "a suo credere, come 


li fmpazienti  d'andare a Riina, ib mda da ‘far. 
20.34 ‘essi. ‘totti Sei Parlamento” 





perdere la pazi 

ov'egli, mufrancato dal Duca di 'Ssn “Dinato,” tal 
cosa disse. O:hene :, vogliono que’ signori che, s'io- 
segni ad. essi quale :fu la: pazienza. de’ V=netî, per- 


| chè imparino una volta a rispettsre quegli Tali, 


i quali da valgono di ‘certo ineno di lore? . 
Chi forano, se non Veneti -que' bravi marinai, i 
quali. perduta. la pazienza, quando altrì ‘ne; aveva 


« troppa in Îvalia; vennero ‘a farsi ammazzare nei Ni: 
| poletano pet iscooiere ‘altri, che non un 


seit 


‘ago stra» 
niero fortissimo, ma domestico, per coì dégli Ita- 
lianî, érano' complici della borbonica tirazinia, ave- 
vana adosso ? i ' a 

O quanto foste pazienti Bandiera e Moro a farei 
ammazzare da borhonicha palle 1 . 

O quabito foste pazienti voi Veneziani ‘e Veneti, 
che quando éra tufto tricaduto a Napoli sotto al 
giogo, di, Napoletani complici del Barbone, decretasto 
dì resistere ad ogni costo all’Austriaco, e tantenesie 
il vostro decreto. fico all'ultima ora, non per ispe 
ranza alcuna: chè di buon: esito ne aveste, ma péf 





minàr di tiotte per meglio: 'nasggndere le loro evoe,, 








































lonore dell'Italia, ‘e rier una sanguinosa protesta ; 


contro lo stramero? Veramente sublime, pazienza, 
la quale, se fosse stata da tutti imitata, il 1848 ail 
il 4849 non avrebbero aspettato il 1859 ed il 1866! 

Quella stessa protesta i Veneti la continuarono 
poscia nell: carceri di Mantova, quelli che non fu- 
rono qua Pe là fucilati. 

Nel 4859; nel 4860 e nel 1866 furono tatti 
pazientissimi del giago austriaco, poichè andarono 
tutti volontari a combattere in tutte le imprese 
dell’Italia o già libera, o che stava per liberarsi. 
Non c'era madre, non inoglie, non amante, non 
sorella, che..non avesse spinto i snai vomin a preo- 
der parte alle gnerre “nazionali. E! intanto che fa- 
cevaoo i rimasti ? Per condannare gli stranieri ad 
ona perpe'ua quaresima privarono per molti ansi 
sè stessi di agni necessario sollievo, e tutto il Ve- 
neto dal 1859 «I 4866 fu come una casa dove si 
porta il lutto, Ciò non tegleva che tutti i Comuni 
del Veneto protesiassero colle lero ade.ioni al Regno 
d’Italia, col dare perpetua b:iga allo strani-ro, col 
rifiutare i suoi doni, le' sue Costitozioni liberali, 
collo sfidarne ad ogui momento le ire. O sì, foron 
ben pazienti! 

Mo uoa maggiore pazienza ebbero dopo, hanno 


| adesso i Veneti. Essi p gino le imposte, senza la= 


sciare un centesimo d' arretrato, è senza minacciare 
ogni + naltratto una rivoluzione come gl'impazien» 
tissimi ! Essi non si ritirano nemmena dalla Camera 
quando si tratta di accrescere queste impuyste per 
pagare le strade delle altre parti d’Halia, essi per 
i quali non gi spese ancora il becco «d'un quattrino! 
O veramente pazsentissimi Veneti, che credete essere 
questo liboralismo, carnà di patria, amore dell’I- 
talia 1 Andate al impararlo l'amore della patria da- 
gli impazienti, che quando si sentono in minoranza 
minacciano una -rivaluzione per ottenere calla vio- 
lenza cò che non senno raggiuagere col senno & 
col paziente, patriottisino | 

Abi! povera veramente l’Italia, se tanto poca è 
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, dono con questo 
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mnmisistrativi della Provinoia 
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Tini (ex-Caraiti) Via:Manzobi presso 11 Teatro sociale N. 
pu bitmero arretrato cont. 20 — Le inserzioni nella 
afffancite, nè si Faattuiscono manoscritti. Per gli'aù 








9.01 ‘ Dna ' 
ncordia de’ tuoi. figli, che, fra la Rappresen-. 
tanza .nazionale.: ‘ci “sono di . coloro g'à: stanchi di 
chiamarsi ‘J'aliani, che parlano sempre di Pitinéne 
tesi, di Toscani, di-Napoletani, di Veneti ed inten- 
i off-odersi l'un Paltro! 

stessero: almeno. :questo Popolo 














Oh! se tot 


. Véneto, e sapessero apprezzare le virtù, la civilià, 
È e; imitarlo! I price 


Noî, da questa. ‘terra ultima del Regno, dove cessa 
lo:Stato..italiano, majnon l'Fialia, sentiremo il do- 
vere--di protestare coîtro la imputazione, inescusa- 
bile; perchè frequenitissiima su’.cartî batichî; doveisì 
cusa' i “depuiati Vébeti ‘di pon' mancare ‘tanto’ di 









* senno po.iuico,. da ‘desiderare un mutamento di 'Go- 


verno ogni mese É si 
+ Siamo sì. col Governo nazionale, -perchè. il .Gy- 
verno ‘straviero’noò ‘ebba tra :ioni che - gochissioii 


| ciimplici' @ da' tutti’sregiati, E coo questo ficciamo, 


ali= 


un grande servizio all’Itala. ed a voi stessi "EJ 
ghia questa è.; api E 












ostre corrispondenze) 


ia 








Firenze 22 agosto. *. 


I momento è per Î’Italia! decisivo, Che cosa farà | 


desta ‘ara’ nella! questione romana'? : # 


+? Lia "Prussia, :menire: fa:1° occhiopio al papa, seri» 
bra: ‘consigli ‘il “Governo italiano. ad'andirsena a Ris 


ma: Vuole cid‘iice che cerca :di svere un. voto far | 
‘vorevole nel Congresso? ‘Il principe -Nipoleone ci | 
R 


; ‘andare (2 Rua. Giò. per 
la: Francia, come.nai intendiamo 
J..viato ‘deve interessarci più, che . 


configlia “anch*e 
averci :fsvorevoli 
di-egsete,: (giacchè. 
il vincitore, 









1 Ta rosso mn pun 









oghilterra .d? altra, parte ci aftida che . È 
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rosamente Pi Nonlagcisirto 



















“Non ‘aprire ‘a-tutte 
empio:della'iscienza' 
versale? — 































pi. 
Sella ‘Wigga, ‘ ci 
4 >flaro in' fosoza; poiché cos 



























“It Correnti ‘dil’-cati 
‘getto della fondazi 
diale ‘per-la'st 
















“sarà con-rivi-'hella ‘quistione romana; ma ‘desidera «| 


che'possiamo dirci. mediatori imparziali. ;L' Austria 
non-ci è contraria; ma pon, ci.ama tanto . da ,noo 
desiderare di reoilerci imbarazzati, La Russia. seguo 
Ja poliuca del nulla per nulla; La ;Corte. Romana, 
cop quel patriottismo che ia distingoe, si darebbe 
al diavolo piuttosto che all ialta. I Romani... + 
aspettano . . 24 6 noa;sapno rIF ire. alè Italia nem- 
meno vD giust» motivo ‘per intervenire, Credo che 
domande segrete da. parte. loro. ci.-sieno; ma pub- 
bliche no, Non si vedono di quelle proteste .pacifi- 
che, di quelle chiamate pubbliche,: di quelle sfi fe 
inermi allodiato Governo, di quei ‘gridi’ di dolore, 
che obbligheretibero il Governo italiano al’ interve- 
Dire per protegg ré il loro dintto, Cospirano, “ma 
con si muovou». L’esercito  pap.lino straniero si 
disfa, ina ce ne resta ancora; l’indigeno vorretibe 
capitolare; e forse basterebbe che a’ suoì ufliziali 
conservassero i gradi, 

Che, farà’ il Governo italiano ? Esso esita, La si- 
nistra fa complotti e medita e minaccia di andara 
un’altra volta col Governo, o suo riafgrado, 0 con- 
tro di Iuì, come disse il Bla, copiando “come al 
solito le p role altrui. C-otro e gran parte di de- 
stra, sebbene la Rifurma, con quela sincerità ‘6 
ventà «he la distingueno abbia detto che votarono 
per non andaro a R ma, mentre è proprie 1 con: 
Iraii., pressano ii Governo ad andarci, Vorrebliero 


che per il Congresso ci fosse un fatto compiufo da 
approvare: che non si aspettasse ua Governo! ‘prov- 
viso-io ostile a Parigi. ° 

Questo Governo provvisorio si può dire che esi= 
ste gà. HI Trochu ha aria di uo diitatore, di un 
presidente deila futara Repubblica, 04 un restaura. 
tore della dinastia orlzanese. Thiers fa 11 Msotora 
consulire, I Guverno provvisrio ed il suo succes» 
sore saranno ostili all’ It.lia, Dunque bisogna pres 
venirli, ed esserci a Ruma, ed avere già disirutto 
il T. mpurate. Io questo caso il Cungresso appro- 
verà, 

Hi Governo italiano può bene fir comprendere 
diplomaticamento a tarsi gli altri Givarmi, cho si 
trova solto ad uoa forta pressione di tutto il paese, 
ad una minaccia di disordiai mizziniani 6 di mene 
reaziunar e; chie per avere autor atà nella me liazio»! 
ne @ nella pace deve avere la pa ca in casi; ch a” 
guardare il papa da’ suoi sulditi con 40,000 ne- | 
mini ci speade troppo, e perde autorità nel paese; 
che gli esuli romani sono molti, e che sarebbe 1m- | 
possilnle d' impedire che ai uno ad uno passassero 
Il confine ed enirassero in R mas vigettassero nel 
Tevere taluno di que’ sinti prelati, o si facessero 
delle bande; che il Gov rao itahano non ha nessun 
ebbigo di contenere qu sti sud iui ribelli del papa, 
1 queli accampano dei diritu sul paese dal quale 
vebtero esiliati medianie liniervanto di forza stra. 
niere;; che alla lin fine gii stragi ri nun devono 
starci a Roma; che è meglio prevenire i disordini 
anzichè dover intervenire a repritnerlì, RICA 













































sàrà la ‘capitale d 
... Meotre . Berlino minaccia 
chiamiamo ‘not.a Roma i pi 

0 ve 






‘mondo civile, 6. fa 

‘preso che cosa 'è 
Uù ‘generale chè ‘Tasciò ‘Parigi 

che ivi sopessero quanig sono sconfitti pres 

sostiene che . la Francia‘ lottérà: fini 

Don ‘aCcetteià ‘la' paco, poi 1 





















vorrebbers' ‘ioglierie 1” 
Francia resta senza eserciti 
farne altri?‘ ‘Certo ai 
marca, tà 
Germania riconosca; è 
di quelle che'si possané: 































__ Alla politica del Giornal 
Îl Governo italiano abbia ‘da 
tamente lo Stato' romario,* 
neamenie alla diplo 
potere spirituòle; afl 
chiamò di stranieri 
interno, cessi ‘per. S 
.-Quale è-l'otjezione è 
Eccola. 0. 
Noi vogliamo ‘salvi ] | 
‘osservati da .parto altrui" 
dotiiamo osservarli ‘ni 
sitivo della nostra new; . 
siamo eptrati colì’ Inghilterra, pi 
zione pacificatrice tra i belligerani 
vare P equilibrio. eurofieo” @' la: 
L’ Inghilterra, naturalmente, ‘ci’ affidò. 
ad un Congresso la solazione della qu 
a nosiro favore, ma ci ‘consigliò lap 
moilerazione e di mantenere ‘1. nostri ‘obbligài; 
punto per acquistare creditò: trà le ‘fotenzd.: "> 
I Giornale di Udine ha considerato più si 
quistione dal punto di vista‘ dell’ Italia; ed ‘lia mo 
strato corre alla diplomazia ‘sì “deva pressniaro un’ 
fatto compiuto, non sultanto] perchè essa potrebbe 
piuttosto approvario, cho non ‘generarlo’’ persi i 
questo case, ma anche perchè |’ Talia ‘disiru, 
da sè il Temporale caverebbe: d’ imbarazzo 
potenzéy le quali, pur desiderando’ di farla finita. 
con tale quistione, ‘mon ci: metterehbero' rolbptieri 
la mario a dare esse medesime di colpo ‘di grazia al 
Temporale, che per lorò ‘è-‘un ‘sovrano cone: ui 
altro, La diplomazia tollera, approva anche, ma fnon 
produca i fatti, "Essa dollerò. fa ‘soppressione della’ : 
Roprbblicd di Cracovia,la  séporazione dei Ducati .. 
d i E:b: dalla Dinîmares, la unione dei Priacipati 
della Moldavia è della Valacchiay.la espulsione dei 
Turchi dalla fortezza di Belgrado nella Seibia, ia. 









rebligie è' Iairghé 
imp rale, perp 
‘ante ' nel 
























































‘unione della Savoja è Hdi Nizza alla’ Francia; ma 
questi fatti non tì avrebbe mai profotti. ‘Adunque, 
86 volete che essa tolleri ed approvi'la soppressione 
dello Stato Romano, fate: che ‘trovi dinanzi 6 sò 
questo fatto. È 


Ma enamo sl consiglio. dell Ioghiliera, ora | 


legata ‘dal patto di neutralità, Quando venne da lei 
tale consiglio? ‘Quando si era al principio della 
guerra, quando le sorti di essa non soltanto pote- 
vano equilibrarsi, ma potevano volgersi a favora 
della Francia. Ora le' cose stanno altrimenti. L' Italia 
può ‘essere desiderata dall’ Inghilterra‘ realmente - 
quale alleata-a mantenere ‘V equilibrio europeo. Ora, 
“#e”Questo ‘alleato-deve-valere qualcosa, deve trovarsi 
libero; dé lgfe in'Roma il fomile di una'rsa- 
ione; ia Tivolizione interna, la soluzione di * 
continuità. dello’ Sthtà; “la “nacessità.' di ‘occupare. 
mezzo | esercito per tutelarla nella sue condizioni 
“presenti, sil pericolo che lasciato passare il momento, 


î 


valteo; polenze., fortgigo «una: maggioranza a’ suoi 
















i terrac ci è. veramente amica, e-so ha 
la.golità. saggezza, nella ‘ana. politica, ora deve con- 
sigliarei altrimenti, od almeno tollerare che noi al- 
‘' tiîmenti facciamo, ‘appunto. perchè ci.conta per-qual- 
cosa nella lega.dei neutriali e dei mediatori. 
+: Aspettàtocun Governo provvisorio in Francia ?.Ma 
















quiéstò Governo. non può. essere ostile, sebbene ab. 
Bin'uttò: l'intbresse: di averci favorevolij:-nella me- 
diaziol ti impedire uno. smembramento . della 


Francia ? Se il ‘Goterno provvisorio non si -. crea 
dosto; compità «ilfattà: vostro; perchè: l'attuale non 
. wérlo potrebbe rimpedire; se inveca sorge questo 
* Governo: provvisarib, ‘come:;taluno crede, .. presenta- 
.Rteglizainoore- un: ifattoi:c0mpiuto; 6 giategli efficace» 
© "Aneite. benevolo. 'in':ciò..ch’esbo, più. desidera, ed im» 
+ puditizit maggior ‘danno. dal quale potrebbe essere 
mibacciato. È i 
EE. 









arsene, 
oringa” 
arigi, cioè un 
i: orleanista, 












ioffottivamenie 
‘patibolo 610 
20 50320), 














he. ‘essendo un 
‘gli tocchi .ad; inaugu- 
con. uà;,politica. anti- 
scondatto dai precedenti. 
altra. volta cala Da 
el rofessato,; per; tanto tempo la. ne- 
di uscirne, dovrebbe,; essere ‘liberato dalla 
rientrarvi, 

ia dia 
















d'Spagod 6 ‘gli ‘altri de 
‘irovare, “dinanzi a sè Un 
rici amici, ‘0 piuttosto 
él'Buropa sopra so- 










9 ilaimoderazioner 
sneSì:: accorgiamo, ch 
qrizi do: abbiamo det 
'd'esenaiale:è da disfru 





tolte, ; che 
mporale, ap- 











ale gione, (suscita, Miro 
olleva,i sbriganti,ipjpta i. pretéadenti; chiama 
N DT in tuaia perte vPleato di totti i ‘suoi 
nemici. Fino: a che ‘tale-principaio sussisterà sarà 
sempre così, perchè non potrà. essere. altro che così, 
Galtiteò ‘Gbbbsso ‘nba volta, e poco importa che la 
capitale -dell'Ialiè, sia a Roma od altrove. È una 
questione: di geografia éd ‘amministraziona interna e 
mall’altro.. Sarebbe. una. stoltezza il. contendere per 
a capita È abbiamo ‘miolte ; @ 
sogao, gli è di averne 
toi di tna sede del Go» 
‘Vogliamo fare ‘una capitale, 

ama; del.mondo -è non soltanto dell’Italia. Al Vati- 
‘cano, a Sia Pietro, Al Mausdleo di Adfiano, resti 



















“perno. Però 





«puro, la capitale,.religiasa; ma al Campidoglio ci sia 
‘Ta copilalo, degli; sfudîi > moridiali per la ‘storia, la 
‘archeologia, le scienze naturali, le atti belle, ed il 
‘aduvegrio di tulli coloro ..che riconoscono la civiltà 





le Nazioni libere. 1... 
\oma, bisogna: rigariarla,: bisogna.. conservarla. nei 
enti religiosi,: dissepelliria negli antichi, ab- 
Bellicla, cpi npoyi. por il grande, Istituto internazio. 


Feseratia di 1 






14 voglia che sa terza Roma sia tuttora il 
‘convegoo;: di tutti. gli stranieri; ma che non sieno 





prelati, 9. zuavi chè comaodano ai. cittadini italiani, 


bensi siudiosi delle antichità, i quali vi trovano il 
Museo. delle antichità umape,: linguisti che vi trovino 
i materiali dello studio comparato di tutte le lingue, 
matnralisti e geografi che ..vi trovino un. ceniro per 
gli studii della natura, architetti, pittori,  soultori, 
musicisti, che possano fermarvisi a tutte le arti del 
‘bello, missionari della religione, della civiltà e della 
ce, ‘che. riconoscano ivi essere la terza Roma, il 
convegno umanilario 6 civile, come, un concetto ed 
un fato più ampio è più grandé” di quelli che si 
acchiudevano nella prima e nella seconda Roma. 
* Altro che. capitaJe-d’ Italia ! ‘Altro. che memorie 
del. Campidoglio anitico:. e. dei papi successori degli 
impofatori romani! Vogliamo avere nel ‘mezzo del- 
Y Italia una sede del Governo per; noi, ma una 
capitale «del mondo -civile;-in' cui ogni colla persona, 
pgni-stuidiono ‘delle scienze; ‘dello leuero, delle arti, 


































il gione: la nuova. Roma deve confederatio+:col. pi 
gresso dell incivilimento su iutto il globo; in' tutta I 
co! 


| ogni:pacifico propagatore di civiltà, si trovi:come a 


casa sua. . a AMET 

Noi dobbiamo qual:o-a ancora: al mondo’ civile, 
La Roma antica confederò il mondo colla parteci 
pazione, del diritto romano; la cristiana ‘col 


umanità, 


Ora è il momento per questo; ora: che: si. come ;. 
batto una feroce guetra, tiscendo dalla quale il bì- -' 


sogno di pace sarà più che mai sentito. Chi sa che 


a Roma ‘appunto, a .Roma. italiana, liberata dalla, 


teocrazia, elevata intanto iotenzionalmenta ‘a questo 
nuovo grado, non si possa trattare la paco del 1870, 
«che sìa una vera pace delle, Nazioni europeo? 





Non andiamo. più innanzi. per noa..essera chia», 


mati fantastici dai. positivi; ma,.por arrivare al sc 
guo, bisogna mirara sempre un poco più -in-là di 
dove altri ci possa seguire. Noi vogliamo. essere 
realmente avvanzati; ma senza' far rompere ‘il collo 
ad alcuno. L’ andare a Roma subito, è uo: salvarlo 
a tolti. . ue 


È 


LA GUERRA . 





— La Gazz. di-Curlsruhe dà queste notizio an? |. 


tentiche: - |. i 

Dal 45: agosto la divisionis- badese ‘circondò’ più 
strettamente Strasburgo ; (essa fecupò Schiltiogheia, 
Ruprechtshau e Kéaigshofsn. Paiono imminenti delle 
misure, che non lascicranno, troppo ‘a lungo, la for- 
tezza nell’incertezza della sua sorto. I lavori d’ar- 
mamento “dei francesi continiano e sorio’ setipre' di- 
sturbati dai nostri. sini cy te 

«La Gazz. della Croce dice cha il figlio: mag. 
giore dì Bismarck. Herbert; fa ferito al. piede;.- ed 
al secondo, Gaglielmo, venne ucciso; il. cavallo io 
battaglia. fig . NA 

— ‘Aviualmente si sta organizzando due, forti 
visioni ‘di cannoniere destinate a°tavigarè sulla Sarda 
per concorrere alla difesa-di Parigi. ;: 

Queste divisioni saravino - poste sotto il comando 
d’ un capitano di’: vascello; - Pescano.-paco:.é:-ciascuna 
è armata d’ un cannone a grande portata, Esse pos- 
seno, rendere eminenti servigi. impedendo al ne- 





mica il‘passaggiò del fiume. 

| cine’ Leggiamo nella! Libertd: 1 > è is30o n= 
Si sparia più the-mai: della, spedizione. nel: Bal- 

tico. Approfitteremo.:dunjue: dello sgombro ‘di. Br- 

tino da parte delle truppe: prussiane? Il. :governo..vi 





sembra deciso.: Esso' avrebbej:a quanto. dicono; delìe. 


truppe pronte. ad. essere imbarcate.i. 1 {..: 
© — La -Corréspondance: du ‘Nord -Ést- afferma ‘che 


f- Prussiani sono-decisira gettare -<insieme - tatto. le - 
forze della-Germania' sulla Francia’ per fioir.la guer=" 


fa in duè sewlmane, dando colpi decisivi uno. dupo 


‘ A' Berlino'si: è ricevato:ordige di ‘convocare 
tima riservà della’ landwehr, ‘e mandarla: subito: in 
Frantià, Pétcid' credesi che'tuttoil piano» di guerra 
del: signor: di ‘Bismark (?)' sarebbe::compromesso s6 
Ja guerra ion fosse finila ‘trà due:settimane: e du> 
rase soltinio ‘altri due!mesi; > Leg ne e 
*. I’ esercito: prussiano; trattenuto» per. qualche:set> 
timanà nell’-intetno della Frantia:o sotto de mura 
di Parigi, sirebbe perduto; : non ci: sono più forze 
ili Germania; fg Rea, 
l'e Si ha da Barlinò: sa ì 
© Nuové reclute; duecentomila nomini di più chia- 
mati sotto Je armi;-i feriti di Sadowa e di Duppel 
che ‘per riguardo furono lasciati fino a ieri in pace 
nelle. loro case, oggi marciano già ‘col fucile sulle 
spalle verso. la Musa, Il. Governo Prassiano raccoglie 
tutte Ie sue niasse ‘per l’ultima , catasttofe come 
quei drammaturghi esperti che' fano afilsire tutto 
il drimma all’ultimb'atto, E° al térribile ‘dramma 
di questa. guerra fiésson tragico elemento già mancs, 
Bismarck ‘8’ incarica dell’intrigo. Motke e molti altri 
del sangue. L'antico Fato (<he gli ddierni pensaiori 
chiamano la filosofia della Storia) ba "la sua parto 
formidabile anch'esso eil cieco Edipo ‘è Ja’ sua 
vittima. DOS i : 

Simpatia 0 antipatia a parte, conviene confassare 
che Ja. condotta dei capi prussiani è meravigliosissi- 
ma, Hanno la prudenza. eggala alla forza, sono volpi 
e leoni, n0a si lasciano inebbriare dalle vittorie che 
per quel tante che è utile ad aumentare lo slancio 
morale, A îuttò pensano, tutto' prevedono. G:à dop- 
pii di numero di froate ai. francesi; ecco che 8'in- 
grossano ancora .ed operano siggiamente. Le muove 
conquiste ‘che’ intraprendono hanno bisogao di forze 
più numierose che'le conquiste fatte fino ‘ad “ora. 
Occorrono guarnigioni per Metz, per Naocy, ‘per 
l’ Alsazia inimica entro le cui'valli camminano. Fa 
sal principio della guerra avevano soltanto ui’ eser- 
cito dinnanzi alle fronti, oggi hanno una intera na- 
zione, Epperciò vanno moltiplicandosi così prodigio- 
samente, ‘Fanno guerrà alla morte. Pér' un soldato 
che cade ne sorgono quattro. Riconosco in ciò la 
tempra potente germanica, E ‘come sono veggenti 











" 





“per le grandi cose così lu sono per le piccole. Non 


isprezzano i più umili particolari perchè non igao» 
fano che le minime cause ‘aggiomerate producono i 
giganteschi effetti. Mentre la pil robusta parte della 
‘nazione combatte, la parte debole è del continuo 
soccorsa e rassicurata, lì. Governo prodiga i' suoi 


‘benaficii: alle spose, ‘alle madri, ai figlinoli dei com- 


battenti; non c'è vecchiaja, nè fanciullezza, nè vé- 
dovanza, nè miseria che ‘nen sia aiutata dal Gover- 
no per quaato è possibile, Ogni moglie di soldato 
ha un tallero al mese, ogni ligliuolo ha un fiorino 
al mese, E non sono sono i sussidiati che ricercano 


il sogcorso; mà i soccorritori che ricercano i bisognosi. 
|" Secondo, uga corrispondenza ' inlirizzata da 


E Stoffel: alloggiava da parecchi giorni ; nell’ Hote 


_grande miglionario e faceva fe visto d’aver molte 
‘note da pagare-a-varj negozianti della ciuà, Di ciò. 


| genérosissitia' ‘corài Quando un reggimento . deve 


| autorità del paese e le famiglie dei militi traggono 
| sul passaggio. pi 






‘ la ‘ai:\parenti poveri dei morti di Sadowa. 





È Hi cannone aluiéno fa' un buco ove peneira e' col- 








Rastadt al: Journal de Bruxelles le pordito doi pras- 
siani sarebbero le seguenti: : 
IR Vissomburgo circa 7000 uomioi 











ta Wé-h o; 180000-- 16000 
4° Saarbruck.. 000Ò 1 
Ste” opa >" 31000 — 32000 > 





mpresi i feriti; 

— Si ‘ha ‘Berlino:» 

. Una storiella di spionaggio, giacchè coleste sto- 
riella abbondano, Dovete sapere che il colonnello 


ven 


Questo colonnello si faceva passar per uno stra. 


‘ne: derivava un continuo. andirivieni di‘ fattori, .di 
bottegai, di commessi quale con uo credito quale 
con ua altro, Si venne poscia a sapere che questo 
debitore scrupoloso @ denaroso, non era altro che 
ud caporibne di spiw vecchie ed un organizzatore 
di nuove, Colle polizze egli teneva desta la sua 
polizia è avrebbe contianat» il giuoco fia chi sa 
quanto se S.E. îl cont» Bismark non avesse invia» ‘ 
to anéh’esso un certo comesso con una’ polizza 
all’ indirizzo del conte Stoffel. Nella quale era scrit- 
to che facéssé grazia di sloggiate da Berlino dacchè 
il cépte' Stoftal aveva l’aria di far troppe' compere 
ia ‘Prussia, > 0 È . 

Esco l’aneddoto. L'ho comperato anch'io, come: 
ilconte ‘di’ Stoffel, e ‘ve lo vendo -come l'ho 
comperato, ° 3 

‘Iitanto per confortare nn poco le famiglie dei 
poveri soldati il Guverno prussiano s’adopera con 


ripassare attraverso la provincia d’onde venne for-' 
mato, il governo dà.l’ annuncio per telegrafo alle 


r. rivedere ‘e : riabbracciare ancora 
una volta i loro cari. 

Il governo prosvide inoltre, in occasione di questa 
nuota guerta;'a profondere gratificazioni su vasta sca- 








5 è :grato..il; poter lodare altamente. queste belle 
prove :dî senlimenti umanitari tanto più belle quan: 
$ più spno, éru.eli i tetnpi. ; sea 
,,= A proposito delle milragliatrici, scrivono ad” 
vid fogliò. tedesco, ‘che secondò ’l° opinione di ‘uo 
mini” del‘mestiare, essa hanno mèno ‘efficacia di un - 
‘cannorie: :Avvegnachè-ia: mitragliatrice irradia: poco, 
e;;bisognarebba .che.nello . spazio ristrettissimo ove ' 
colpisce, contro ogni canna vi.si trovasse un momo. 


piscè” più” lontatto. ‘Può anche darsi che questa guer= 
fa ‘rettifichi::molte idee sulle arti ‘novelle ‘e:ci:di- 
mostti*che l’:es;to-dipende non tanto della superio»: 
tità: delle.armi come dalla ‘manoyra.e dal modo «di 
combattere. io, ; io 
“= ‘Infipite masse. di soldati della Landwchr e 
della ‘riserva ‘di’ Prussia ‘e da ‘altra parti della Ger- 
mania del Nord coprono le nostre vie; Con questi 
soldati” si va' formando un nuovo esercito di almeno 
450,000 uomini, destinato sia all’ occupazione delle 
tappe -per guardare -le spalle,. sia all’ azione contro 
il nemico, nel ‘caso’ che. lai nostra armata principale 
dinanzi”a Metz: subissé una couflitta. is 











«Sal 'Le'rejaizioni - fatto ‘ dall’ esercito prussiano a 
Pont-à-Mobsson ‘'oltrepassano* tutto quello ‘che si: può 
credere, dice: la.Libertè; nè si può immaginare nulla 
di.più.odiuso.. Le autorità -non sanno. più che fare 
per .contentare i’ esercito prussiano, affamato. Una 

citià di 5000 ‘animò è incaricata di satol- 
50,000- uomini. È da 










da 





ITALIA 


Firenze: Leggiamo. nella Nazione:: -: 

Ci si afferma esser gianta al conte Brassier . de 
Saint Simon una nota firmata dal Sotto - Segretario 
di Stato della Cancelleria federale del Nord, signor 
Thile, Codesia nota sarebbe‘ una circalare ‘inviata 
dal' signor Thile'agli agenti diplomatici’ della Confe- 
razione, e conterrebbe 1’ invito ai medesimi di darne 
lettura ai ministri; degli affari esteri. dei governi 
presso i quali sono accceditati, non lasciandogliene 
però copia. È 
* In questa nota Ja ‘cancelleria federate tornerebbe 
a dichiarar che la Prussia e gli altri Stati della 
Germania furon trascinati alla guerra: ch» essi ave- 
vano cercato di scongiurarla con ogni mezzo, ma 
che fu per colpa dell'Imperatore dei Francesi s0 la 
guerra ‘scoppiò. * ” 

* La cancelleria federala non potrebbe non -preoc= 
guparsi delle:condizioni che Je vittorie delle armi 
gersianiche. hanno creato alla Francia, e degli effatti 
non remoti che da codeste condizioni scaturiscono. 
S. M, il re di Prussia non intenderebbe per massi 
ma'di determidare qual forma di governo debba 
sostituirsi in Francia ali’ Impero, quando esso ve- 
misse a sfasciarsi come il sigoor Thile prevedo. Ma 
non potrebbe peraliro rimanersene indifferente ove 
nell’ interno della Francia si manifestassero segni di 
anarchia : in tal caso crederebbe fare appello ai go- 
verni dell’ Europa affinchè di comune accordo pre- 
vedessero a rimuoveref i pericoli che da simili con- 
dizioni di cose nascerebbero. ' 

H conte Brassier de Ssint Simon, avrebbe dato ! 
comunicazione ai signor Visconti-Venost di questa 
nota, aggiurigerido che i gabinetti di Vienna e di 
Pietroburgo avrebbero già aderito alle idee mamfe- 
stata dalla cancelleria federale. 

L'onorevole Visconti prendendo atto di questa 
comunicazione, si sarebbe affrettato a dichiarare che 
il Governo del Re non poteva accettarla senza grandi 
riserve, e senza notare fin d'ora che la politica 





Prlerdi arditi 





«i, Pubblichiamo 































.siano- ebbero: luogo la settimana scorsa te in tuono 





























































RT] 


i cenere del Nord “i ib contradizione 
principio di non intervento da cui fftati, È 
potrebbe. discostarsi. STRA Der 
queste .\notizie sotto la massimi di 


Tierva. 
«= Scrivono da Firenze al ‘Corr. di Milano : 
Fra le importanti rivelazioni fatte .iori dall’on, 

ministro degli estori ci fu va cenno breve, come 

lo volevano le convenienze, sui nostri rapporti colti 

Prussia. Ora io vi posso aggiungere qualcosa di più, i 
Le spiegazioni tra- il nostro Governo è il, Pros. 


assai vivace, La Prossia si mostrava piona' di so. 
spetti verso di noi. Fu allora. che «il. ministro”.degli HI 
esteri ruppe il silenzio, @ notè:coi fatti' dimostrare || 
alla Prussia la lealtà del Govetno ‘italinto; soggiun. 
gendo a un tempo che versolei ‘noi eravamo stret. | 
lamento neutrali come la ‘avévamo dichiarato, ma | 
che questa neutralità non sarebbe andata. mai al {B 


è ii i, 4 
punto di creare imbhrazzi' alla» Frasi. (oella' que | 
stione romana) dimenticando i riguardi, non solo di | 
lealtà, ma ‘di amicizia 6 di affetto verso una nazio. fl 


ne. che ha ‘condotto i 
ira i È 

It; nostro Governo’ poi .si lagnò.: altamedte ! È 
quello di Prussia per fa sua soldita Fred di ae 7 
in, questi ultimi ‘tempi; I Governo. prussiano? non ‘ne 
avrà di:certo. convenuto, ma il -nostro:Governo conosca 
gli agenti che hanno. lavorato eispeso:densri: per la 
propaganda prussiana, a conosce: ‘anche “’chi ili ha 
ricevuti, i capi s'intende, +! i 0, 

Da ‘queste dichiarazioni franche; il: 


su 





oldaîi a Magenta:6' Sol. ti 














buon: accordo 


colla Prussia, no ha guadagnato, .Bismiark;;: a :qvanti 
sento, mandò al Visconti le: più: chiar tinti 
suli’ inteozione del Governo prussiano di 


biarazioni 











schiarsi. nella questione romana. - 
Guglielmo che assicurà al:Papa.il: pot 
ò una: fiaba. = LO 


tr 





“Romi, Sirivono- da ‘ 

‘Il’ proverbiale coraggio ‘ del' 
scema a misura che :diminuis 
potenza francèse. Forse pur la p 
anni Pio IX seîmbra titul 
accenna di voler partie? ora 
ad ogni costo, . Talvolta rip 
tempi trascorsi: tal; 
a. testare ‘nella spa sede, anc 
occupata dalle regiò trupj 
già cannibali i Jiberali 
gesuita Bolik,' ‘che “dal 
riferirgli avete la co 
che ira. pochi giorni 
sollévate proclamiazido la 

— E all’ Opinione: 

Il nostrò goverto' è in grande'trepid: 
venire gli'si ‘presenta’ torbido 6° non: #4 
prendere: bio sa i 

Esso crele. tutto ‘postib.le ;:.la 
vasione di bande armate, perfin gi î 
truppe italiano preceduto-‘da vina © dichiatazione di f 
guerra, e vorrebbe far fronte a tutto le eventualità, 

Sono - assicurato - che. ha: inviato ai'tomiandanti 
delle truppe -un.-plicco sugellato, cheidebbo 
soltanto al: segno . che verrebbe, dato 
Angelo cou tre colpi di cannone. neu 

La forza: armata ascende ora:a 43,500 uomini, É 
compresi gli stai maggiori, :l’ amministrazione e É 
I’ iptendenza militare. Però succedono::frequenti di. H 
serzioni, e nella . gendarmeria, .e= né’ soldati italiani } 
c'è del malumore, Il: quale :sarebbe «tresciuto an- [i 
cora per la voce corsa che il’govértio:abbia. deciso [i 
di opporsi con la forza all’-irigresso di: truppe ita- {i 
liane, contro :Ja deliberazione ‘ch’ era?stata: presa in [| 
una Cougreégazione. di cardinali di non-far resistenza. 
Ma queste tisolozioni che si prendono-e, si:abban- È 
donano «con. la stessa facilità, ‘sono: fondate:.sulla $ 
previsicne di eventi cho non hanno altro- carattere 
che quello di supposti immaginari, . A 


— Scrivono da Roma al Fanfulla che‘ 
verno s’ immagina di essere alla ‘vigilia’ di:‘ina' ag- 
gressione, esi da miolto moto-per:diffonderé:questi 
persuasione. nel pubblico. Sano: state ristabilita a 
Porta: del. Popolo, a Porta Angelica :‘ed' alle! altre 
porte della. «cità le barricate, che vennero fatte 
nell'anno 1867. Ogni sera la città -è percorsa da 
pattuglie ‘come se fosse in istato d’ assedio: 

—— Scrivono da Rota alla Riforma: 

Costinuano le risse fra soldaii stranieri ed indi- 
geni,-I legionari di Antibo aumentano i loro insulti 
contro i cittadini quando giungono dal campo, notizio 
contrarie alle armi imperiali. A 

Si assicura che in un Copsiglio di. ministri, al 
quale intervennero i cardinali, più favorevoli all'An- 
tonelli, sia stato deliberato di spiegare la maggio:o 
energia contro la insurrezione, qualora. avvenisse, 
ma di fare soltanto una dimostrazione ostile alle 
truppe del regoo italiano in aperta campagna quand: 
penetrassero nello Stato, quindi concentrare tutte 
le milizie in città è sostenere un assedio, 

. Intanto i soldati di fazione nel forte Sany Angelo 
si tirano di notte colpi di fucile tra foro, per adio 
nazionale, essendo alcuni teleschì, ‘altri francesi, 

La petizione dei romani al Parlamento pon si 
povrà inviare io Firenze prima di lunedì perchè tuui E 
la vogliono lirmare, e per far ciò in mudo clande- 
stina occorra del tempo. Le firme già scritto supe 
rano il numero di cinquecento, 








assicura, ch 
1 





















sa 
Castel Ss. 





ESTERO 


Austria. Scrivono da Castelauovo (Dalmazio) 
al Wanderer di Vienna : 
Qui si prepara un fatto grave, Anni addietro i 





lubanta, ed'incòrto. Ora (È 














rebbe entrato alla testa della armate vittoriose a 


di Cattaro costroirono nella Sut- 
forina una chiesa, che fu in questi ultimi tempi 
occupata dai tarchi, i quali la profinarono fscen- 
done una seuderia. I bocchesi vogliano ora vendicare 
questa profanazione as:inme ai Crivosziani ed ai 
Montenegrini, Essi vogliono recarsi "in 4 05 mila 
(armati fino ai dentì s'intende) frammezzo al campo | 
turco, sorprendere i turchi e massacrati. Sventara- | 
tamente abbiamo nei nostri paesi pochissime troppe. I 


greci delle bacche 


Francia. Scrivono da Parigi al Corr di Milano: | 
S' accresce sempre più |’ ìmonpolarità dell'impa- ' 


i ratore. Si ‘parla idi;lui con pochi riguardi in ogni | 
luogo. Stamat 


a; ‘al Corpo I-gislativo, nella'sala dei | 
Passi Perduri,:gi;discusse malto 6 da molti la sua 
esautorazione, Eopure, «egli ha. provocato e veduto” 
questa guerra fatale meno di quelto che general= 
mepte: sì ‘crede, So. da buona fonte che la: guerra 
fu‘ dichiarata «par .volere, dell’ imperatrice. Da quattro 
aoni ella ‘punteochiava -)' imparatore, lo aizzava coa- 
tro: la: Prussia. Ella sperava che Napoleone IN 82° 











Berlino. E.frattauto, rimasta reggento qui, ella a- 
vreble abituato. ta’ Francia al suo governo ed avreb- 
be, iù caso di vedovanza, trasmesso senza ‘ostacoli 
la corotiaZa suo figlio. x . 

L’imperatora cedette finalmente a , questa pres- 
sione. di:tatto le ore ‘e .di tutti i momenti. Egli di» 
chiarò la guerra; ta a maliocuore. - Egli paril per 
tariva'del Reno, ma::can lo sconforto nell’ ani na. 
Ora il suo stato è deploràbile, Ricardatevi di ciò 
che vi -dico,; Egli lotterà sino alla fine; ma quando 
puito:sarà perduto, spingerà il suo cavallo: tra le 
fila nemiche #.:sì farà uccidere... . |; . 

i.Mi.:si dice .che.si pensì a formare ua corpo di 
20,000 .inila arabi. per gettarlo senza direzione è 
senzi: viveri nella Foresta Nera, . Potrete facilmente 
prevedere. quali. atragi essi farebbero, 

‘Un:giornale d’ oggi fa vna curiosa proposta. Esso 
vorrebbe ‘incorporati nell” esercito gli agenti della 
polizia segreta: che ascenduno ad ottanta mila} . 





— Da Parigi scrivono all’Opinione: A 

Il generale Trochu' senibra dover formare col ge- 
neralo di Palikao e-dol ‘maresciallo Bizaine (so fra 
{uttì e tre riescono ad impedire i disordini nei 

lese) uD:. triucavirato militare che potrà disporre, 
sowuiole, dei destini. della. Francia, . ma. che, s6 è 
hene, inspirato, lascere, al popolo. francese questi 
cura, limitandosi a. farne rispettare ta ‘deliberazione. 

Questo triumvirato militare può trovarsi utilmente 
in corrispidnidevza’ d'azione’ con un triumvirato par= 
limentere ‘composto’ del«sigaor Thiers (che ora 'ha 
grandissima influenza nella Camera) è ilei signori 
Gambetta e Picard, che sono i due uomini più In 
telligeoti (e più, pratici della sinistra. Questi tre de: 
putati hanno' frequenti colloqui tra di loro.: 














Germania. Nella Gazz; della Croce si legger.: 
La ‘Germania devo “prondero i suoi fratelli del 
Y Alsazia e della Lorena che l-astozia e da violenza 
francèsè tengono sotto. il giogo: Non può esservi 
pace durevole per. la. Gormania, con la. Francia, sen- 
za il ristabilimento antiche ‘frontiere. 










delle. nostre: i 
fino a dove si parla la lingua materna, nel poss*s60, 
dei Vosgi cioè ‘e delle piazze; forti lungo Ir Musel- 
la, e di Strasburgo e Adi 
Ci si-obbietta che È 
gliono essere germaniche, che esse «vogliono restara 
unite al Noi risponderemo : ‘proviamo s0- 
lamenté recchi - paesi germanici che uoi 
siamo abbatianza ‘foiti' per: proteggerli contro le vio- 
lenze della Frapgia, ed essi ritoraeranno con giota 
e contidenza alla ‘loro grande patria. 00 
Non è che la Hiscussione “@ la “debolezza ‘della 
Germania che li ha allontanati da noi e, uniti alla 
Francia : l’ applicazione ‘del , sistema ‘germanico, Pao 
bofizione della coscrizione li riconduranno col'cuore 


alla Germania. 
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N. 2445 ve È 
Deputazione Provineial 
AVVISO D'ASTA. 


Dovendosi procedere alle pratiche d’ asta per l'ap. 


e di Udine 





palto del lavoro di costruzione d'una, Calata di di- 
scesa io prossimità al ‘ponte sulla roggia detta del 
Tatmasson lungo la strada provinciale maestra d’ [- 
talia, nopchè per la fornitura @ rimessa di paracarri 
rortî o mancanti lungo la strada stessa e forontura 
‘di scope agli stradini addetti alle cure di ‘buon ga- 
Werno, e ciò per l'importo peritale di 1. 409:H1; 
di Si invitano È 
tutti coloro che intesdessero di aspirarvi, e sì cre= 
dessero idunei a tale appulto, che verrà tenuto col 
sistema deli’ estinzione della ca dola vergine, a pre- 
sentarsi nell’ Ufficio di questa Deputazione nel gio*= 
no di lunedì 12 settembre p. v. alle ore 42 meri, 
precise, onde presentare le loro offerte, cun avver- 
tenza che I appalto suddetto verrà aggiudicato al 
miglior offerente ‘seduta stante, ed alle seguenti 
comuzioni ; s i 

a) Ogni aspirante per essere ammesso a far par- 
tito vovrà depositare L. 40, e tale deposito gli verrà 
restituito a chiusura del protocollo d’ asta s6 non 
rimane deliberatario, ed a lavoro ultimato nel casu 
che la sua offerta sia stata accettata, 

6) li deliberataro dovrà entro cinque giorni da 
quello della seguita aggiudicazione, prestarsi alla 
supolazione del cuutratto. . 

c) Le spese del contralto slesso stanno a carico 
del deliberatario. 


4) Oltra alle condizio ui: nopra, anrafino 
obblig+trrio eziandio quelle’ del axpiiolsto d’ appalto 
fino d'ora ostensibila presso la Segreteria di questa 
Deputazione 2ravinciale, ° 

Udine li :22agnsto 1870. 
<> Il Prefetto: Pestidento : 
255% FASCIOTTI so) 
I Segretario 
Meno. 


HI Deputato 
A. MiLangsE 
Commemorazione fanebre, Di San 
Vito al Tagl amento riceviamo va opussolatte ( edito 
al tipografo Gutti di Pordenone) cha contiene, oltre 
i cenni; negro'ogi.gà pubblicati dat (Giornale di Un. 
dine; i: discorsi preferiti sulla  tumbi det nostro. 


compianto amica. conte, cav. Francesco Rota, uno |... 


fel’ Ave. Domenico Birnaba e l’altro del, signor 
P. Poli, e la nsrrazione de’ fonerali, d epigrafi, ed 


una lettera di condogliaoza alla Famiglia del Mani "|" 


cipio di Codroipo, Quanto è detto nell opuscolo ci- 
tato è vero, ed è delto con molto affetto e con di-’ 
gnità di parola in lode di un cittadino benemerito, 
di un uvomo di carattere, di un buon mnalian 
Perc ò ringraziamo anche noi que' cittadini di 
Vio, i quali con pensiero gentilissimo vollero ia ‘ 
siffatto modo onorarne la uiemoria. 


,° 


CORMERE DEL MATTINO 


— Li Riforma. ha. una lettera da Naroi, nella. 
quale si dice che due p-tiuglie italiana del 42, che 
si trova acquartierato a.Nro!, sono state ‘fatte pri- | 
gioniere sul confine dai Punufic: 1! ta 

No lasciamo alla. Riforma tuuta la responsabilità 





— Leggesi nella Gazzetta d' Italia: 
Il Principe N poleone. riparuva ieri sera da Fi! 


renze. 
Il. sua incontro. con S: M. fa oltremodo commo- 


vente, Il Rs gli andò iacont:o fino ‘all» scslone del |-; 


palazzo e lo abbracc:ò con. prifon la era rz ona. 

ll Principe, dopo essersi, tratt-nuto a lung» col 
Reale suo. suocero, ebb»., lunga conferenza col mi- 
pistro degli affsri esteri: —»; tar 

:Si disso ch: S. A, R. si. prenccapisse d>lla me- 
diamione, del e Putenze neutre, A avi wen fetta sup 
porre. che, net .suvi collaqui:, it Principa si racco» 
mandasse perchè nelle eysotualità di ua «Congresso 
europeo :1° 1 alta sollezitasse. dalle Potenze un m- 
glior trattamento della, famiglia B inaparte, . contro 
cui.la Prussia è animata. da. uo odio: inqualificabile. 

Si dice, che il Priocipe siasi recato anche a 
Vienna, . . : 26 a 

La Principessa Clotille co’ figli, a quanto si as- 
sicura, sarebbe già ricoverata .a Proogtos. 


“= L'Independancé italienne dica però in dala 
del ‘22, che. meu è ‘ancora questione della partenza: 
dei Principe Napiledne da' Firebze. PARI 


o Leggesi nella: Perseveranza : 
| It Principe: Napoleone ha d-tto a’ ministri, se- 
condo ci s' afferma, in.Firenze: « L'Impero è fini. 
to; procurate di salvara la Francia, » 

À questo secondo appello, poichè non si tratta 
d'armi, ma d’inflieaza e di neg.ziati, wè nessuno 
il quale voglia. restare, sordo in Italia ? 


— ‘Leggiamo nel Diritto: 

A voler ripetere tutte la voci che corrono biso- 
goerebbe riempire tutte le colonna del giornale. 

Abilicazione “ell’'imperatora Nipilsone: sur de- 
posizione per parte del Corpo legislativo; governo 
provvisoria Parigi ... sono le notizie che circlano 
per'tunti.i caffè, e che, smentite oggi, sono ripe- 
tute domani, 

La diceria più tecente è l’occupazione degli 
Stau Pontifici per parte dello truppe bavaresi, col 
concerto della Prussia, 

L'inverosim:glianza della notizia basta essa sola 
a darle l'importanza che merita; e, da nostre in- 
formazioni avute. appena. poche ore fi da fonte au- 
torevole, ci consta che tile notizia non ha ombra di 





. |Ffindamento, 


Si-accredita invece la vock che fra l’ Inghilterra 


' 6 la Russia siano già vntervenuti accorti preliminari 


pir un'azione cimane onde ottenere ua armistizio 
ora le parti bellig:ranti, 
L' Italia, naturalmente, darebbe il suo concorso. 


-_— L'Independance Italienne ha quinto appresso: 

‘Si suppone ‘che sl maresci:llo Bizaine potrebbe. 
fare una sortita da Metz, prima ancora che le truppe 
di Chalens tentino “li liberarto. 

L’Iiaperssore ba ripreso il’comando dell’arinata a 
Chalons. . 

Se i Prussiani s’impadronissero di Saint-Dizier, 
ove i loro esploraten sono già comparsi, sì avrebbe 
a temere che la comunicazioni dirette del campo di 
Chalons cella Francia fossero: ipterrott», essento in 
vicinanza di Ssint-Dzier il punto di congiunzione 
della linea duetta del mezzodì colla linea di Pari- 
gi-Chalons Nanry-Strashurgo. 

Tuttavia pon si deve ritinovare l'errore che si era 


sparso dopo gli avvenimenti dell'Alsazia, che, cioè, 


la linea di Lione fisse interretta. 
La lea Parigi-Lione è più indipendente, al Sud- 


Quest, 
e Ni n'è vero che sinora vi sia stata alcuna trattativa 


diglomavo: coll'Fmperatore sulla base: d’un’ebdic:- 


zione dei' Napoleoni fi, 
Si smentisce assolniamente la voce che l'Impera- 


tore sia sffetto di delimo. 


—- Abbiamo da Firerze che la Prussia ci spinge 
ad occupar Roma, ma subito, imperve. hè, finta la. 


guerra potrebbe essere custrelta' a porvi delle diffi=* 





e coltà onde non spiscera a qualchs stato -garmniro 
“ed în particolar modo alla Baviera. (Gazz. di Torino) 


— Leggiamo nella Gazz. di Venezia di oggi: 


Secondo, in.dispaccio privato qui giunto da Pari-, 


gi, ma .che.setobrarebbo meritar ogoi fede, il mire 
sciallo Bazaine, uscito col suo esercito da Motz, si 
| troverebbe in, buony posizione sulla strada che con: 


duco a Monimwuliy. Egli avrebba scelto la, via soltan= 


Vrionale, rasentando.:ii Lucecaburgo. È 
5 mò L’ diligo ricevette feri il seguente telegramma 
; da O vieu si da iù 6 





1 comaridanti dell’esercito! di osservazione dell’ 
talia centrale, Cadorna, Cosenz, Mizò della Rocca 4 
Ferrero, tenuto consiglio di guerra a Firenze, sun0' 


pi giant, 
« Pariasi che dietro determinazioni preso, le trap 
pe ocenperanno il territorio ponuficio meno Roma. » 


- — Leggesi nel Navennate: NQ 
1, DI nostre infirmizioni particolari sappiamo coma 
| nella cità di Nzza si tenta ogni via anch= par 
“mezzò di pratichs con persone abbastanta iufl anti 
‘per ritornare a fit’ parto del rega» d'Lalia. .... 
= H.re di Peussia avrebba detto ini 
ad un amico: 
 ««I6 non cvoglio entrare in Parigi 
veriò a trsttare;-sotto le mura della capitale. » 












1 = L’Italie afferma che it Principe Napoleone i 
J trovasi toutora-a Firenze. 


!’" Siamo assicurati (dica 1° Opinione) esser ine- 
salta la viotizia, data cn rissfva «dalla Nuzione, di 
«una circolare ‘diplomatica della Prussia, diretta ad 
oftener un accordo dille, grandi :Puienze per definire: 
* la quisiione:del'gove:no-in FfancAa. | * i 
=— L’.Imneratoré Nipoleone (secondo |!’ Zndepen- 
dance italienn») avrebba ripighatò il comando del- 
armata di Chid'ons, i 
Lo stesso giornale aff:rms che sinora non si 
vernn discurso ‘dai diplomatici esteri con l’'In- 
6 sulla ‘base ‘d’ una stidicazione 
che ‘è ‘erronea dia natizia essere’ 
mperatote i ‘ preda sl delirio. È 
— Si dice. esser. stato già aonunziato offizialmente 
«ai: Gwernî di Francia e di Prussia che i Gabroetti 
di Lindra e. di Firenze inten fono 


mediazione nel presento conflitto. | |. <<. 










La: proposta ;nel mome no presente non . siirebbe 


stata accol,a; 
preso atto, 


— Le prati ; 






a i-due.Stali belligeranti ne- bando 
' (Nazione) 


8 fra il Governo della R-gina Vit 





toria e il Gorerdo “del Ra Vittorio Emagnele, - per: 
intendersi sulle: ‘basi della mediazione, sono: attivis-!. 


sime; La 
Gsbinetti. i 
.°—= Sono corse voci che la Baviera abbi» offerto 
‘alla Santa Sede di intervenire. nello Stato Pontificio. 
-Queste voci non: hanno ‘alcun fondamento. "- 
Pussiamo anco aggiungere che 11 Gov roo Italiano 
avebbe espressamente dichiarato che non poteva in 
veiuo morto tollerare, «he qualsiasi potenza si sosti- 
tuisse alla Francia négli Siarii del Papa, ‘(11) 


— Li Buhemiia annonzia uffi ‘iosamante: « Nes 
sund sostiene più decisamente delia Rassia il prio= 
cipio the nessun vincitore deve ottenere un aq- 
mento di territcrio. Su questa base la Russia pro- 
mosse l’entrata dei neutrali nell’ azione pacifica. » 

— Lo Standard dice sapere da buona .fonto che 
tutta fa famiglia d’ O éins abbandonò |’ Loghilterra 
pei recarsi nel Conunenie. - 

S: suppone che essa si recherà nel Belgio oppure 
in Svzz ra. 
——_—_——_—__T————————_ 
DWDASILACCI TELISGRAFrICI 

AGENZIA STEFANI 3 
Firenze, 24 agosto. 

Parigi, 23. Il Journal officie pubblica un 
decreto che pone i dipartimenti della N.ésre e della 
Cher in istato di assedio, 

H Constitutianne! smentisce categoricamente il 
telegramma del Times che l'Imp-ratrice abbia scrit- 
to alla Regina d’ Inghilterra per domandarie la sua 
mediazione, 

Londra, 23. Il Morning ‘Post crede che la 
lettera attr busta ali’Iipperatrice e fa risposta della 
Resina d’Ingh Iterra sono una pura invenzione. 

Parigi, 23. C.rre voce che il Principe Reale 
a îl Ro di Prussia abbisno avoto un abboccamento 
a Peot-à Muusson il giorno 20. 

ll Principe ntornò a Vivy. 

Waxsinghton, 22 Il presidente publilicò ua 
proclama riguardante ta neutralità. Esso dichiara 
che le leggi di neutralità saranno rigorosamente ap- 
plicate, ch- è hbera l’espressione delle opinioni 
na che i cutadini nen pessono prender parte alla 
lotta nè recare ainto ai belligeranti suito pena di 
perdere la protezione degli Stati-Un:ti. 

Firenze, 23. L'Opinione ce: Minghetti ac- 
cettò l'incarico di inviato straordinario a Vena; 
però non velendo lasciar la Camera avrà soltanto 
la reggenza della leg zione senza stipendio, Parurà 
probabilmente don.ani. 

Artom che era a V.eona ia missione temporaria 
è ritornato a Carlsrobe, 

Stuttgard. 23. La notizia della capitalazione 
di Pha shu-g sinora non è ufficistmene confermata. 

Rarigi, 23. Assicurasi che le sottoscrizioni al 
prestito sorpasssno on miliardo. 

Il Gensigho di guerra pronunziò tre altre con- 
danne di morte per P aff.re del Villetta, 

AI Corpo Legislativo Gembeita  domabda chie 
cessi il'sistema del ssenzio aflinchò il paese conasca 
la gravità della situazione per pensare a difendersi 
(reclami e ‘umulti). L’ incidente è chiuso. 


qui completa ‘intelligenza regoa fra i. ‘duo 


cora i di.) 






proporre «la Foro" 


- Frumento 
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“30° VALORI DIVERSÌ: 

‘Patrovie Lombardo Venete 
+ Obbligazioni»; ’ 
‘Pertrovie. Romane 
“Obbligazioni » 
| Ferrovie” Vittorio 
Obbligazioni Ferrovia Meri 








Rend, lett. 
den. : 
Oro lett. : 


den. 
Lond.lt. (3 mesi) 











—,—[Banca Nazionale: 
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‘ 40:ira . 
100 lir 6 
400 R.d’ar. |64j2 





Pietroburgo È 
1 Un mese: datav. ue 





Roma 400/50,.0f£. (6. 
I 4: giorni vista » 

1, Corfa e Zanto 4100 talleri dl: 

:400.sc; mal. 





Malta .. 

Costantinopoli ‘400 p:turc.: A 

. Sconto di piazza:da 8i1j2: :a-6.1;%:all’:anno; 
a Vienna! ca 6 

Zecchini Imperiali ©“ 

Corune ) STO LT 


Da, 20 franchi” 
Sovrane inglesi 
Lire Turché ' 
Talleri imp. M, T. 
A:geoto p. 100 
Colonati di Spagià , 
Taileri. 420 ‘grana 
Da 8.fr, d’argento © 
‘Metalliche 5. per 0{q fior. 
Prestitò Nazionale: | ,» 
» 0 4860 © è» 
Azioni della Banca Naz, » .. 
«» ‘deler.a f.2002ustri 3. 
Londra per 40.hre sterl 
AFgento o... 
Zecchini imp. . 
Da 20 ‘franchi, 


Pre. 
praticati wi quesia piazio 
a misura nuova (ettolitro) » 
1° extolitto “it. 48:20 ad'i 
Grsnoturco oa 9245 * 
sSegala 40.8 
Avena 1n Città 
Spelta 
Orzo: pilato «© 
» da pilare 
Saraceno 
Sorgorosso 
Miglio. 
Lupinì , al 
Fagioli comnpi “ 
» |; carnielli è schiavi 


‘ PACIFICO VALUSSI Direi G responsabi s. 
C. GIUSSANI. Comipriprinent oe 


AVVIST.. IR 
Autorizzato dal Decreto 43 loglio passato del Mi..' 
Distero di Grazia è Gwustizia, il rotfoscrilo nidlla-sua ©‘ 
qual.ià di padré ‘e legale rappresentante dal' mino: 
renne suo figlio Egisto Polanzanî, ‘porta ‘a pubblità. .. 
notizia, che in ordiàe ‘al testamento 37 maggio:1807, 
cen cui il defunto Sebastiarò Venier da' Pordesone 
vstituiva erede della sua sosianza -il-detto; Egisto 
Polanzani, semprechè raggiunga! età-‘di anor 28; .. 
colobbiigo di aggiongere al'‘proprio cognotme quello: :..'- 
di Seberveni; ha fatta al' sullodato Ministero anatoga 


) 
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dimanda, . si ali tea 
luvita quiati chiunque potesse ‘aver: interesse‘ è. | .. 
e di ala Spprnziane nel termina fissato. dalà 
ordinanza del T.ibunale di Appelio i È 
42 maggio 1867 N. 11620, IR | 





: ANTONIO Por KA 
Presso I' Ufficio dell' Amininistrazione: del. 0.0 
GIORNALE DI UDINE sì trovano "vend dif 5 
OBBLIGAZIONI DEFINITIVE. 
del Prestito “della Muichessa di es! 
vilacqua La Masa, a Lire” 9.60; 
esì ricevono soscrizioni ai Prestiti riuniti : 
Mtari-stevilacqua, cd al prestito: di. 
Harletta. ° Da 





